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COOPERAZIONE

L’articolo è stato ideato da entrambi gli autori; in particolare Remo Rivelli ha curato le sezioni relative alla Wikipedia Li-
brary e alla campagna internazionale #1lib1ref, mentre Alessandra Boccone si è occupata della parte introduttiva e degli 
IFLA Wikipedia opportunities papers.

Le scienze si attirano, si aiutano, si spiegano a vicenda, sì che 
ciascuna non può far a meno dell’altra. 
(Jean-Jaques Rousseau, Confessioni)

Secondo il sociologo Manuel Castells, “la rivolu-
zione della tecnologia dell’informazione e della 
comunicazione e la trasformazione sociale che 

la accompagna è una cesura epocale nel modo di svi-
luppo delle società umane”. 1

La biblioteca contemporanea si inserisce in un tessuto 
sociale e culturale globalizzato, che inevitabilmente atte-
nua la sua granitica definizione, sfumandone i contorni 
in un nuovo sistema di connessioni che la congiungono 
alle più varie realtà culturali. L’apertura a nuove idee, 
il confronto con contesti internazionali, l’innovazione 
tecnologica permettono di delineare la nuova identità 
della più antica istituzione culturale e di reindirizzarne 

le attività e i servizi, intessendo relazioni inaspettate e 
concorrendo alla creazione di conoscenza, attraverso va-
rie forme di co-creation favorite dal web. 
In tale scenario, la cooperazione fra il mondo biblio-
tecario e i progetti Wikimedia è una delle realtà più 
interessanti e prolifiche della cultura partecipativa. 
Dopo anni di collaborazioni sperimentali e proget-
ti pilota, è iniziato un passaggio dall’informale al 
formale, dall’indefinito allo standardizzato: 2 è un’e-
voluzione importante che avrà ricadute sempre più 
significative a breve e lungo termine nei processi di 
liberazione dei contenuti e di accesso aperto alla co-
noscenza, nonché sul ruolo e sulle attività delle istitu-
zioni e delle professioni bibliotecarie. 
Negli ultimi anni, tre significative iniziative interna-
zionali sono andate in tale direzione: la nascita della 
Wikipedia Library, la campagna #1lib1ref e la pubbli-
cazione degli IFLA Wikipedia opportunities papers.
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La Wikipedia Library

Quella che prende forma nei grandi romanzi del XX secolo 
è l’idea d’una enciclopedia aperta, aggettivo che certamente 
contraddice il sostantivo enciclopedia, nato etimologicamen-
te dalla pretesa di esaurire la conoscenza del mondo rinchiu-
dendola in un circolo. Oggi non è più pensabile una totalità 
che non sia potenziale, congetturale, plurima.
(Italo Calvino, Lezioni americane)

Il progetto della Wikipedia Library 3 nasce nel 2013 
per iniziativa di Jake Orlowitz, 4 con il coordinamen-
to del project manager Alex Stinson 5 e il supporto di 
un team di volontari che vede al suo interno diversi 
responsabili per ciascuna comunità linguistica. Fi-
nanziato dalla Wikimedia Foundation, si tratta di un 
progetto globale con ramificazioni locali, che adat-
tano il modello della Wikipedia Library alle esigenze 
delle comunità di riferimento; allo stato attuale è in 
fase di costituzione il capitolo italiano. 6 Il progetto 
tenta di risolvere un problema molto sentito dalla co-
munità dei contributori volontari di Wikipedia: ave-
re a disposizione fonti aggiornate di qualità elevata, 7 
pubblicate da editori autorevoli che controllino le in-
formazioni attraverso i processi di peer review.
L’intervento della Wikipedia Library segue due prin-
cipali linee di azione: da una parte, mette in contat-
to i contributori con la loro biblioteca di riferimento, 
dall’altra promuove partnership con i principali edi-
tori e aggregatori di informazioni scientifiche, come 
JSTOR, Project Muse, Elsevier, affinché sia consentito ai 
contributori volontari, attraverso il rilascio di account 
gratuiti, l’accesso ai database e a tutte le risorse infor-
mative, solitamente fruibili solo a titolo oneroso. 8 
In tal modo si sviluppano chiare relazioni “win-win”, 
dove sia i contributori che gli editori ricevono van-
taggi concreti: i volontari utilizzano database profes-
sionali per migliorare Wikipedia, gli editori ricevono 
maggiore visibilità e promozione gratuita. Allo stato 
attuale risultano distribuiti oltre 5.000 account di 
accesso a circa 2.600 wikipediani, numeri importanti 
che in futuro potrebbero portare anche a problemi di 
gestione e di efficienza; per affrontare questa even-
tualità, la comunità di volontari ha pensato a una 
piattaforma basata su Django 9 che userà OAuth 10 
come protocollo di autenticazione e che avrà la possi-
bilità di integrare più avanti EZproxy 11 o Shibboleth 12 
per facilitare l’accesso alle risorse, auspicando per il 

futuro la nascita di un vero e proprio discovery tool. 13 
È una soluzione in linea con la prassi attuale della 
ricerca bibliografica, soprattutto per le biblioteche 
accademiche, che hanno maggiore necessità di offrire 
un punto di accesso unico alle risorse informative. 14

La Wikipedia Library sostiene attivamente il movi-
mento Open Access 15 e promuove l’utilizzo di Wiki-
pedia come strumento di partenza per la redazione di 
ricerche bibliografiche, progettando con insegnanti 
e bibliotecari attività di information literacy, 16 for-
nendo un servizio di reference desk a cura dei volon-
tari che collaborano al progetto 17 e richiedendo alle 
università e alle istituzioni di ricerca profili di visiting 
scholars per alcuni contributori. 18 In tal modo si cre-
ano relazioni dirette e continuative tra wikipediani, 
biblioteche e bibliotecari, nell’interesse comune di fa-
cilitare la ricerca delle informazioni e di individuare 
fonti autorevoli, promuovendo un accesso più ampio 
alle pubblicazioni e ai risultati della ricerca scienti-
fica 19 e coinvolgendo direttamente i professionisti 
dell’informazione in Wikipedia attraverso progetti e 
iniziative internazionali.

La campagna internazionale #1lib1ref

La campagna a più alto impatto e di maggior succes-
so in ambito bibliotecario organizzata dalla Wikipedia 
Library è #1lib1ref (One librarian, one reference = Un bi-
bliotecario, una fonte), che è associata a un claim dal 
tono molto evocativo: “Immagina un mondo in cui 
ogni bibliotecario aggiunga una fonte in Wikipedia”. 20 
L’enciclopedia libera ha rivelato notevoli potenziali-
tà di integrazione con le risorse librarie, diventando 
uno dei siti più consultati e una delle più importanti 
piattaforme di ricerca al mondo. L’iniziativa, suppor-
tata anche da prestigiosi partner istituzionali, come 
l’OCLC, JStor, l’IFLA, è stata lanciata per la prima 
volta nel gennaio del 2016, in occasione del quindice-
simo compleanno di Wikipedia. 21 In tale circostanza 
è stato chiesto ai bibliotecari di tutto il mondo di mi-
gliorare l’enciclopedia collaborativa, aggiungendo o 
ampliando i riferimenti bibliografici contenuti nelle 
voci, al fine di renderla maggiormente attendibile.
Molto alta è stata la partecipazione delle biblioteche 
americane; 22 tuttavia l’evento ha coinvolto anche re-
altà di altre nazioni, quali la Spagna (in particolar 
modo la rete catalana delle biblioteche pubbliche), 23 
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la Gran Bretagna, la Francia, l’Olanda e l’Italia. 24 In 
alcuni casi, come ad esempio presso la National Li-
brary of Wales, sono state organizzate vere e proprie 
competizioni tra colleghi al fine di aggiungere il mag-
gior numero possibile di citazioni. 25 
La campagna è diventata oggi un appuntamento an-
nuale, ed è stata replicata con ottimi risultati nel 2017 
e nel 2018, sempre nel mese di gennaio, per associarla 
stabilmente al compleanno di Wikipedia. 26

Nelle pagine relative alla campagna, la Wikipedia Library 
ha illustrato i molti modi per contribuire, 27 il più sem-
plice dei quali è risolvere le esigenze di citazioni neces-
sarie già segnalate dai template. Per individuare una voce 
che ha bisogno di fonti, è molto utile Citation hunt, 28 
un tool disponibile in quarantaquattro versioni linguisti-
che che suggerisce in maniera casuale le affermazioni da 
referenziare, con la possibilità di scegliere fra le diverse 
wiki-categorie; un’alternativa valida è la categoria di ser-
vizio “Senza fonti” di Wikipedia, in cui si trovano raccol-
ti e divisi, per categorie o per cronologia, più di 109.000 
lemmi segnalati per carenza di riferimenti bibliografici. 
Altre possibilità sono rappresentate dall’individuazione 
e segnalazione, tramite appositi template, di articoli pri-

vi di citazioni, o dall’aggiunta di link a fonti contenute 
nelle raccolte fisiche e digitali delle biblioteche. Indivi-
duata l’affermazione da referenziare, si aggiunge la nota 
bibliografica e si elimina il template “Citazione neces-
saria”, inserendo nell’oggetto della modifica l’hashtag 
#1lib1ref. L’ultimo passo è la condivisione dell’edit sui 
principali social networks, in particolare su Twitter, che 
si è rivelato essere lo strumento di condivisione predo-
minante per tale campagna. La Wikipedia Library ha 
infatti usato il proprio account 29 per condividere regolar-
mente contenuti, creando così una base di follow-up am-
pia e ricettiva, che è stata in grado di promuovere e dare 
massima diffusione all’iniziativa e che ha visto crescere 
il senso di appartenenza della comunità bibliotecaria in-
ternazionale.
Un’analisi dei dati relativi alle tre edizioni che si sono 
tenute finora, effettuata con l’ausilio del tool Wikipe-
dia social search, 30 sviluppato da Wikimedia Labs, 31 ci 
consente di raccogliere alcune significative evidenze e 
di fare alcune riflessioni a margine.
Il dato relativo al numero totale delle revisioni è mag-
giore di quello relativo alle pagine editate perché sono 
possibili più interventi distinti sullo stesso lemma; 
per quanto riguarda invece il numero degli utenti, il 
tool ci fornisce un totale di 1.738, ma la somma degli 
utenti che hanno contribuito nelle singole versioni 
linguistiche è 1.736: ciò sottolinea che alcuni contri-
butori sono intervenuti su più varianti linguistiche. 
Nel primo anno sono state effettuate 1.523 modi-
fiche su 1.072 pagine eseguite da 400 utenti in 12 
versioni linguistiche dell’enciclopedia; nel secondo 
anno, sono state apportate 4.679 rettifiche relative a 
2.947 pagine, effettuate da 767 utenti su 19 versioni 
di Wikipedia; il terzo anno le modifiche sono state 
7.479 su 4.946 pagine, eseguite da 948 utenti in 23 
lingue. 32 Le versioni linguistiche più attive sono sta-
te quella di area anglosassone (EN) e catalana (CA), 
seguite poi da quella francese (FR), serba (SR) e spa-
gnola (ES). Un dato particolare è relativo alla versione 
della comunità serba, che alla prima partecipazione 
alla campagna nel 2018, ha contributo notevolmente 
con oltre 700 modifiche. Quasi tutte le versioni han-
no visto negli anni un costante e significativo aumen-
to dei contributi, alcune con aumenti percentuali a 
tre cifre. Rispetto alla prima edizione, una durata 
maggiore della campagna, 33 una diffusione capillare 
su blog e social networks di notizie relative all’even-
to, 34 la condivisione di attività ed incontri nelle varie 

Claim della campagna #1lib1ref 2017

Claim della campagna #1lib1ref 2018
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comunità bibliotecarie e, infine, l’endorsement dell’I-
FLA, si sono rivelate strategie vincenti per motivare 
un numero molto più alto di bibliotecari a partecipa-
re e misurarsi con lo “strumento” Wikipedia. 
Al termine di tale iniziativa, stimolati dai risulta-
ti raggiunti e dai vantaggi conseguiti da entrambe 
le comunità, un gruppo di volontari composto da 
bibliotecari afferenti all’IFLA e collaboratori della 
Wikipedia Library 35 si sono impegnati a redigere dei 
documenti di intesa, in cui si mettessero in evidenza 
tutte le opportunità che offre la cooperazione fra bi-
blioteche e il mondo Wikimedia.

Gli IFLA Wikipedia Opportunities Papers 

L’età nuova si presenta loro come un mondo nuovo il cui 
terreno non si può dissodare con i vecchi arnesi. 
(Robert Musil) 

Durante la World Library and Information Conference 36 

organizzata nel 2016 dall’International Federation of Li-
brary Associations sono stati presentati due papers relati-
vi alle molteplici opportunità che offre la cooperazione 
fra le biblioteche pubbliche e accademiche con i progetti 
Wikimedia. 37 Le due bozze sono state rilasciate in licenza 
CC BY-SA 4.0 38 e sottoposte alla revisione e al commen-
to libero sul web. 39 Esse rappresentano un’innovazione 
significativa, poiché per la prima volta vengono stabiliti 
e delineati, in forma ufficiale e a livello internazionale, 
principi e attività di impegno comuni alle due parti. 

Negli ultimi anni, altre im-
portanti istituzioni bibliote-
carie hanno regolato, singo-
larmente, i propri rapporti 
con Wikipedia adottando 
diverse metodologie: Euro-
peana, ad esempio, ha ema-
nato delle raccomandazio-
ni 40 e l’OCLC ha prodotto 
dei webinar 41 per illustrare 
ai bibliotecari come lavora-
re su Wikipedia. Nel Mani-
festo dell’information literacy 
dell’Associazione italiana 
biblioteche, Wikipedia è ri-
conosciuta e proposta come 
un mezzo “per informarsi e 
documentarsi”, ed è auspi-

cata “una fruizione attiva dello strumento attraverso 
il miglioramento delle singole voci e l’interazione co-
struttiva con la comunità dei redattori”. 42 Nel “Pro-
tocollo d’intesa” 43 biennale siglato ad aprile 2017 tra 
l’Associazione italiana biblioteche e Wikimedia Italia, 
“AIB riconosce l’importante valore della missione di 
Wikimedia Italia e dei suoi progetti, condividendo 
con essa la funzione etico-civile legata alla divulga-
zione della conoscenza”. 44

Nei prologhi degli Opportunities papers, Wikipedia è 
presentata come uno strumento informativo fonda-
mentale soprattutto nei paesi in cui l’accesso ad altre 
forme di informazione è economicamente proibitivo: 
essa integra le risorse bibliografiche con informazio-
ni aggiornate e utili; è un valido supporto per i bi-
bliotecari che rispondono alle domande di reference; 
crea un collegamento alle fonti primarie e secondarie 
attraverso le citazioni bibliografiche; orienta gli uten-
ti della biblioteca nella realizzazione delle ricerche 
bibliografiche; attua un modello di sviluppo e dif-
fusione dell’alfabetizzazione digitale e fornisce una 
piattaforma vitale per la conservazione della cultura 
locale, nelle lingue originarie, raramente ammesse nel 
circuito della grande industria editoriale. 

Biblioteche, Wikipedia e accesso libero alla conoscenza

Riconoscendo la centralità di Wikipedia nel nuovo 
ecosistema informativo, l’IFLA si impegna a suppor-

#1lib1ref: dati relativi alle campagne 2015-2018
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tare e a incoraggiare la cooperazione fra Wikipedia e 
il mondo bibliotecario attraverso la creazione di reti, 
lo sviluppo delle competenze, l’esposizione dei mi-
gliori esempi di collaborazione, presi a modello per 
iniziative future, e l’analisi delle criticità che possono 
essere incontrate durante questo percorso. 
Gli esempi di collaborazione preesistenti evidenziano 
le strategie complesse messe in atto dalle biblioteche, 
vantaggiose per il personale interno e per gli utenti, 
che risultano valide anche per affrontare cambiamen-
ti di maggior portata, come il passaggio al digitale. 
D’altra parte, Wikipedia ha la capacità di veicolare i 
propri fruitori verso le biblioteche, dove si trovano le 
fonti di ciò che essi leggono o scrivono sull’enciclope-
dia collaborativa a seconda dei propri interessi.
La collaborazione fra biblioteche e Wikipedia, dun-
que, diventa vitale per incrementare il flusso libero 
delle informazioni a livello mondiale a favore dello 
sviluppo sostenibile. 
Questo concetto è ripreso nei paragrafi introduttivi 
dei papers, dove si afferma che in Trasforming our world: 
the 2030 Agenda for Sustainable Development, 45 le Nazio-
ni Unite hanno fissato un audace programma per lo 
sviluppo sostenibile: uno dei nodi focali è “assicurare 
il pubblico accesso all’informazione e proteggere le 
libertà fondamentali, in armonia con la legislazione 
nazionale e gli accordi internazionali”. 46

In accordo con queste direttive, il mondo delle bibliote-
che e della ricerca universitaria investe risorse e abilità 
professionali per facilitare l’accesso libero alla conoscen-
za e a una più ampia gamma di fonti, per anticipare e 
andare incontro ai bisogni informativi dei propri utenti 
e dell’intera umanità, in conformità con la Dichiarazione 
di Lione sull’accesso all’informazione e allo sviluppo. 47

Biblioteche e bibliotecari sono da sempre mediatori 
della cultura e facilitatori dell’accesso alle informa-
zioni. Con l’avvento di internet, però, le risorse online 
sono diventate una possibilità supplementare, e in 
molti casi, privilegiata: molte richieste di reference 
vengono soddisfatte attraverso la consultazione di 
siti web, selezionando e utilizzando in modo efficace 
le risorse presenti online. In questo vasto panorama, 
solo una piccola parte del web ha mantenuto la vo-
cazione alla neutralità e all’accesso libero alla cono-
scenza, oltre che un’attenzione particolare al bene 
comune e un legame forte con le biblioteche. Uno dei 
progetti che ha naturalmente in sé tutte queste carat-
teristiche è Wikipedia.

Wikipedia, con oltre 290 versioni linguistiche, miglia-
ia di redattori di varie nazionalità e milioni di voci, 
ha una mission del tutto compatibile con quella delle 
biblioteche e gioca un ruolo importante nel nuovo va-
riegato sistema informativo. La collaborazione diretta 
con le biblioteche si fonda sui numerosi punti in co-
mune a entrambe le comunità: laddove i contributori 
di Wikipedia hanno bisogno di fonti autorevoli per 
raccogliere informazioni e creare sintesi di qualità, i 
bibliotecari e le loro strutture garantiscono l’accesso 
a queste risorse e forniscono un metodo scientifico di 
reperimento delle informazioni.
D’altro canto, per le biblioteche, in particolare quel-
le accademiche, questo tipo di collaborazione genera 
benefici relativi alla diffusione di innovativi metodi 
collaborativi di apprendimento e insegnamento, 48 al 
confronto continuo con un’ampia comunità interna-
zionale, 49 alla sperimentazione di modelli di pubbli-
cazione immediata dei risultati della ricerca.
Quest’ultimo argomento è sicuramente uno dei punti 
di maggior forza per Wikipedia: la pubblicazione istan-
tanea e aggiornata consente risposte rapide a situa-
zioni urgenti e in rapida evoluzione. 50 In questo caso 
la professionalità del bibliotecario può risultare utile 
nell’aggiornamento e nella citazione di fonti di quali-
tà, attraverso link a risorse online; nell’integrazione di 
link a progetti Wikimedia nelle ricerche sugli OPAC o 
nei discovery tool delle biblioteche; nella traduzione di 
dati medici all’avanguardia nelle versioni linguistiche 
meno estese, spesso legate ai paesi in via di sviluppo, 
che necessitano maggiormente di tali informazioni. 51 
Wikipedia, inoltre raccoglie in un unico spazio “fi-
sico” le più varie informazioni e fonti online 52 e la 
presenza di editori di ogni nazionalità, sesso, credo 
politico e religioso permette di avere una varietà di 
prospettive che ne garantisce la neutralità.
Le prime interazioni tra le biblioteche e Wikipedia 
sono state talvolta antagonistiche, poiché molti bi-
bliotecari dubitavano dell’affidabilità e dell’autorevo-
lezza di tale strumento. Questa relazione conflittuale 
si è evoluta in una collaborazione attiva dopo alcuni 
cambiamenti, come ad esempio il miglioramento del-
la qualità dei contenuti di Wikipedia, insieme alla sua 
crescente rilevanza d’uso come risorsa informativa di 
interesse generale e strumento di ricerca accademica. 
Nonostante ancora oggi vi siano criticità da risolve-
re e permanga occasionalmente un certo scetticismo, 
grazie al dialogo, allo scambio di informazioni e un 
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attivo coinvolgimento fra le due parti, le biblioteche e 
il loro staff, nonché le associazioni di categoria, sono 
diventati sapienti collaboratori e contributori profes-
sionali dei progetti Wikimedia, che aspira a diventare 
la più grande summa della conoscenza umana della 
storia, grazie a questa nuova e potente forma di co-cre-
ation 53 dei contenuti e delle regole comuni.
Uno degli ambiti di collaborazione più efficace fra bi-
blioteche e Wikipedia sono i progetti GLAM 54 (Galle-
ries, Libraries, Archives, Museums) in cui le istituzio-
ni culturali condividono le proprie risorse attraverso 
una collaborazione ad alto impatto con redattori 
esperti di Wikipedia, per presentare le loro collezioni 
a un pubblico ampio e diversificato. La comunità dei 
GLAM ha organizzato vari tipi di eventi, ciascuno per 
un pubblico specifico e uno scopo determinato: con-
ferenze GLAM-Wiki rivolte a professionisti GLAM, 
laboratori GLAM-Camp che riuniscono Wikimediani 
per il coordinamento dei progetti, Edit-a-Thons e Back-
stage Passes, corsi di formazione. 55

Esempi di collaborazione e strategie collettive

Per rispondere alla comune missione di dissemina-
zione del sapere, si possono seguire numerose strate-
gie collettive, come ad esempio fornire informazioni 
ai bibliotecari su come integrare Wikipedia nel lavoro 
quotidiano di una biblioteca; condividere la filosofia 
del movimento di Wikimedia con i bibliotecari, vale 
a dire il lavoro collaborativo, la condivisione delle co-
noscenze e l’accesso aperto ai risultati di questo la-
voro; incoraggiare i contributori che fanno parte di 
biblioteche o istituzioni culturali a promuovere la 
creazione di dati aperti e contenuti liberi; promuove-
re l’alfabetizzazione digitale tra gli utenti; nel caso di 
biblioteche tematiche o locali, sostenere la diffusione 
di contenuti legati al territorio e alle materie in cui 
è specializzata la biblioteca; formare i bibliotecari e 
gli utenti sulle questioni del diritto d’autore e sulle 
licenze Creative Commons.
Il tipo di cooperazione con i progetti Wikimedia può 
essere adattato alla natura stessa di ogni singola bi-
blioteca, in accordo con le caratteristiche uniche dei 
vari istituti: l’ambiente culturale, il personale, gli 
utenti, le collezioni, la disponibilità, gli obiettivi e le 
esigenze della propria comunità. Tra tutte le possibili 
collaborazioni, ogni biblioteca può scegliere, dunque, 

quella che meglio si adatta al proprio contesto: dall’e-
vento più semplice da organizzare, come un piccolo 
laboratorio di editing di Wikipedia, a eventi più com-
plessi, come fotografare e catalogare i monumenti 
della propria città o caricare e trascrivere materiali in 
pubblico dominio provenienti dalla collezione della 
biblioteca. Questi progetti riescono particolarmente 
bene quando le reti di biblioteche organizzano inizia-
tive condivise: in questo modo gli oneri della pianifi-
cazione e i tentativi di sviluppo di nuovi progetti non 
ricadono sulle risorse della singola biblioteca.
Le biblioteche di tutto il mondo sono riuscite a colla-
borare con successo con la comunità di Wikimedia su 
un ampio ventaglio di progetti che soddisfano diversi 
obiettivi. 
Uno di questi è la creazione e l’affinamento delle ca-
pacità dell’utenza digitale, attraverso la pratica d’u-
so delle piattaforme di Wikimedia, grazie alle quali 
i bibliotecari imparano a lavorare in diversi ambiti, 
lontani dalle loro mansioni classiche (Linked Open 
Data, digitalizzazione e tecnologie mobili), in un 
processo di formazione continua: i wiki-bibliotecari 
acquisiscono grandi competenze soprattutto quando 
formano i colleghi di altre biblioteche, favorendo lo 
sviluppo professionale e incoraggiando dibattiti su 
argomenti come copyright, conoscenza libera e aper-
ta e pratiche di pubblicazione collaborativa.
Le biblioteche hanno la possibilità di organizzare 
workshop e laboratori che coinvolgano la propria co-
munità (enti locali, scuole, associazioni) per scrivere e 
utilizzare correttamente Wikipedia, oppure all’inter-
no dei gruppi di lettura delle biblioteche pubbliche, 
si può chiedere a uno dei lettori di migliorare o creare 
la pagina di Wikipedia dello scrittore o del romanzo 
preferito, presentando poi il lavoro svolto al resto del 
gruppo. 56 
Nell’ambito dell’ampliamento dei contenuti, si pos-
sono organizzare maratone di scrittura, o Edit-a-thons, 
per promuovere i contenuti legati al territorio e coin-
volgere la comunità sotto la guida di un formatore. 
Alcune biblioteche hanno creato una policy relativa 
all’editing 57 su Wikipedia, utile soprattutto nel caso 
in cui emergano conflittualità o per creare contenuti 
coerenti con la politica e la struttura dell’enciclopedia 
collaborativa. Le istituzioni, infatti, possono incon-
trare problemi con la comunità wikipediana se non 
hanno chiari gli obiettivi, il motivo della loro presen-
za e la loro identità: a questo si può porre rimedio cre-
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ando una pagina di progetto istituzionale che spieghi 
a milioni di altri contributori di Wikipedia il motivo 
della collaborazione della biblioteca, la pianificazione 
delle attività, in conformità con le linee guida dell’en-
ciclopedia libera. 58

Un’altra opportunità è rappresentata dalla collabo-
razione con un “Wikipediano in residenza”, 59 che ge-
neralmente collabora con una istituzione GLAM, per 
creare competenze, progettare metodologie e svolgere 
attività in cui le istituzioni partecipano ai progetti 
Wikimedia con contenuti relativi alle proprie colle-
zioni, senza compromettere la missione e le visioni di 
entrambi. 60 Wikipedia, infatti, ha un continuo pro-
cesso di peer review, si è dotata di norme di scrittura, 
manuali di stile e template che potrebbero diventare 
una barriera per i nuovi contributori: avere un “Wiki-
pediano in residenza” aiuta molto a far apprendere 
queste regole agli operatori che vogliono far parte del 
mondo di Wikimedia. 
Anche i progetti di digitalizzazione sono un punto 
d’incontro fra le due comunità: molte biblioteche 
hanno raccolte rare che avrebbero un pubblico molto 
ampio se fossero digitalizzate, caricate e trascritte sul-
le piattaforme Wikimedia. A volte, però, nelle biblio-
teche mancano abilità, attrezzature e risorse finanzia-
rie per tali progetti; in tal caso i wikimediani esperti 
possono fornire competenze importanti, come la co-
noscenza delle leggi che regolano il diritto d’autore e 
l’utilizzo della piattaforma di Commons per la condi-
visione di tali materiali digitali. Un’occasione di coo-
perazione consisterebbe nel realizzare un progetto di 
digitalizzazione comune, anche mediante convenzio-
ni con organizzazioni come Internet Archive.
Un’altra iniziativa interessante è rappresentata 
dall’organizzazione di contest fotografici, come la 
campagna Wiki Loves Monuments, che attraverso la 
fotografia, documenta il patrimonio culturale e pa-
esaggistico: singoli partecipanti o piccole squadre 
individuano i monumenti “liberati” dall’ente posses-
sore dei diritti, e scattano foto che successivamente i 
volontari di Wikimedia caricano su Commons, mo-
strando contemporaneamente la procedura ad altri 
futuri contributori.
A parte le attività da organizzare “in” biblioteca, i 
bibliotecari stessi possono essere soggetti attivi dei 
progetti Wikimedia, attraverso la scrittura, l’amplia-
mento e la traduzione delle voci; il caricamento di file 
e immagini su Commons relative, ad esempio, alle 

raccolte bibliografiche dei propri istituti; la liberazio-
ne dei dati prodotti dalla propria biblioteca e il loro 
inserimento nel giusto contesto; la trascrizione dei 
documenti digitalizzati, soprattutto quelli antichi e i 
manoscritti, 61 su Wikisource.
L’impegno di Wikimedia per le licenze Creative 
Commons e l’open access è molto più forte che nel 
mondo bibliotecario: quando le biblioteche liberano 
il proprio materiale o i propri dati, è importante che 
sul sito dell’istituzione sia comunicato chiaramente 
e senza ambiguità quale tipo di licenza d’uso gravi 
sui propri testi, dati e media, affinché sia chiaro agli 
editori di Wikipedia che tale donazione non debba 
essere cancellata o rimossa dalle piattaforme Wiki.
Spesso le biblioteche, in particolar modo quelle acca-
demiche, offrono corsi di information literacy: grazie 
alla familiarità degli utenti con le pagine di Wikipe-
dia, i bibliotecari possono insegnare le strategie pren-
dendole ad esempio, controllando la neutralità di un 
articolo, analizzando la pagina di discussione, con-
trollando la cronologia di un item, verificando l’au-
torevolezza e localizzando le fonti. Tale modello può 
essere poi utilizzato in ogni altro contesto digitale. 62 
Rielaborando tali informazioni e combinandole con 
altri risultati, gli studenti sviluppano le capacità criti-
che di pensiero e di ricerca. 63

Le citazioni delle fonti in Wikipedia possono conte-
nere dei link 64 che rimandano alle collezioni digitaliz-
zate o ai cataloghi delle singole biblioteche, cosa che 
permette di presentare le proprie collezioni a un pub-
blico vastissimo; inoltre le biblioteche di ricerca stan-
no espandendo i propri servizi per includere l’accesso 
alle tecnologie e il supporto alla creazione di conte-
nuti digitali per la ricerca: molti progetti Wikimedia 
forniscono piattaforme o dati che possono essere in-
clusi nei laboratori informatici riguardanti le scienze 
umane, sistemi di geolocalizzazione, visualizzazione 
di analisi di testi e dati.
Alcune biblioteche hanno collaborato con enti turi-
stici locali per organizzare concorsi ed eventi, per do-
cumentare e illustrare meglio il proprio patrimonio 
culturale su Wikipedia e successivamente inserendo 
i codici QR tramite QRpedia 65 nei pressi dei monu-
menti della città. 
Le biblioteche hanno la possibilità di utilizzare Wiki-
data come strumento di sincronizzazione fra i vari 
identificativi di Authority File: promuovere l’inter-
connessione fra questi dati e quelli delle biblioteche 



44 Biblioteche oggi • aprile 2018

nell’ambito dei linked open data permette una me-
todologia di ricerca di più alto livello, attraverso la 
connessione semantica delle più varie fonti di infor-
mazioni di qualità.

Conclusioni

La relazione tra Wikipedia e biblioteche è cresciuta 
dal 2010 ed è in continua espansione: è evidente che 
i progetti di collaborazione hanno un enorme poten-
ziale, ma un buon esito di tale rapporto dipende dalla 
costruzione di connessioni fra biblioteche, bibliote-
cari e associazioni di categoria con i contributori di 
Wikipedia, le reti GLAM-Wiki, i capitoli nazionali 
di Wikimedia, e tanti altri volontari che sono anco-
ra poco coinvolti. In questa prospettiva, l’impegno 
dell’IFLA e della Wikipedia Library può risultare de-
terminante.
Da un lato, grazie ai progetti Wikimedia, le biblioteche 
sono spinte a promuovere iniziative di collaborazione 
fra vari enti e si impegnano a istruire il proprio staff 
nelle policies e linee guida di Wikipedia, supportando 
nuovi contributori anche nell’acquisizione delle capa-
cità tecniche di scrittura. Ciò permette di intrapren-
dere, fra l’altro, nuove iniziative digitali, che risultano 
attraenti anche per i finanziatori esterni; inoltre, du-
rante gli incontri di formazione all’uso delle risorse si 
incoraggia un nuovo metodo di information literacy, 
che insegna all’utenza la valutazione della qualità 
delle voci in Wikipedia, da prendere come punto di 
partenza per la ricerca. Si può ampliare la portata dei 
progetti Wikimedia anche attraverso iniziative speci-
fiche, incoraggiando ad esempio il collocamento di 
un Wikipediano in residenza, creando strumenti per 
riutilizzare i contenuti e i metadati dei progetti Wiki-
media e diffondendo strategie per raccogliere le me-
triche che dimostrino l’impatto che Wikipedia può 
avere sulla ricerca delle informazioni. 66 

D’altro canto, la comunità wikipediana ha bisogno 
delle biblioteche e dei bibliotecari, per accedere a fon-
ti di qualità utili ad ampliare l’enciclopedia libera, per 
avere il supporto di professionisti dell’informazione 
anche nell’ambito di diverse lingue e culture, per au-
mentare il flusso dei dati delle biblioteche nell’ecosi-
stema di Wikidata. 
In conclusione, sia i progetti Wikimedia che le biblio-
teche e i bibliotecari hanno l’opportunità di crescere 

insieme. Favorire il legame fra i bibliotecari e i contri-
butori di Wikipedia incoraggia la condivisione delle 
migliori pratiche di entrambe le comunità, aumenta 
la trasparenza in tutti i processi e, cosa più importan-
te, agisce per la comune missione di una conoscenza 
libera, accessibile e aperta.
Vi sono criticità culturali, tecniche, amministrative 
da superare nel portare avanti queste diverse azioni 
su larga scala, ma le opportunità sono enormi e la 
comunanza di interessi è evidente, dimostrata in ma-
niera visibile da tantissimi casi di studio. 
Future sperimentazioni istituiranno nuove buone 
pratiche e, grazie al dialogo e al confronto diretto, sa-
ranno rimosse tutte le barriere tra queste due mondi, 
ognuno a suo modo custode della cultura e al servizio 
della conoscenza umana.
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ABSTRACT

The contemporary library is embedded in 
a new system of connections that relates 
it to the most diverse cultural realities, in-
viting unexpected relationships and com-
peting to creating knowledge through va-
rious forms of co-creation by the Web. In 
this scenario, cooperation between the li-
brary world and Wikimedia projects is one 
of the most interesting and prolific reality. 
Three important initiatives testify to this 
transformation: the birth of the Wikipedia 
Library, the #1lib1ref campaign and the 
publication of the IFLA Wikipedia oppor-
tunities paper.
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